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Natura 2000 nei siti web regionali

In questa pagina abbiamo voluto, da un lato, elencare tutti i siti interni ai portali regionali relativi alla rete di aree protette Natura 2000, spesso di difficile reperimento, e, dall’altro, descrivere i risultati di una breve indagine che abbiamo realizzato per capire quali e quante informazioni su questo tema vengono messe a disposizione del pubblico attraverso i siti web regionali. Nonostante alcune sorprese, i risultati lasciano a desiderare.

Una panoramica su Natura 2000, le Regioni e gli obiettivi di questa analisi

In Italia l'individuazione dei siti Natura 2000 è stata realizzata dalle Regioni e dalle Province autonome in un processo coordinato a livello centrale dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio con il contributo di numerosi partner, nell’ambito del progetto LIFE Natura denominato Bioitaly (1995-2001). Oggi la rete Natura 2000 è composta di 2.255 Siti di Importanza Comunitaria proposti (SICp) e 559 Zone di Protezione Speciale (ZPS), dei quali 311 coincidono (vedi Siti Natura 2000 nelle Regioni e Province autonome).
Il ruolo delle Regioni e alle Province autonome per la gestione della rete Natura 2000 è rilevante ed è stato sancito anche dal regolamento di attuazione della direttiva comunitaria Habitat, ovvero il DPR 357/97 e le sue successive modifiche. Il decreto attribuisce loro le competenze sulla conservazione degli habitat e delle specie presenti sul proprio territorio attraverso la gestione dei siti Natura 2000.

L’istituzione di queste aree comporta l’impegno da parte delle autorità competenti a gestirle adeguatamente, e prevedendo l’elaborazione di valutazioni dell’incidenza sugli habitat e le specie di piani e opere eventualmente da realizzare al loro interno (art.6 della Direttiva Habitat).

Inoltre, sia la Direttiva Habitat che il DPR 357/97 attribuiscono notevole importanza alla diffusione al pubblico dell’informazione sul patrimonio naturale racchiuso nella rete Natura 2000 e alla necessità urgente della sua protezione.

In questi ultimi anni, grazie all’attività di sensibilizzazione della Commissione Europea e del Ministero dell’Ambiente, e anche grazie ai progetti pilota realizzati nei siti Natura 2000 finanziati dal fondo comunitario LIFE Natura, le Regioni e le Province autonome italiane hanno cominciato a rendersi pienamente conto delle potenzialità dei siti Natura 2000 come aree idonee allo sviluppo sostenibile, da incentivare attraverso specifici fondi comunitari.

Alcune amministrazioni, non solo regionali, hanno creato uffici ad hoc per la gestione della rete e hanno avviato iniziative promozionali e informative sui siti Natura 2000 nel proprio territorio attraverso i propri siti web. 

Tuttavia, la conoscenza tra gli italiani delle caratteristiche e, addirittura, dell’esistenza stessa di Natura 2000 è ancora molto scarsa e, spesso, ancora dominio di un pubblico specializzato di tecnici, amministratori e ambientalisti.

Con questa ricerca, Comunità Ambiente ha voluto effettuare una panoramica dell’informazione sulla rete Natura 2000 presente nei siti web regionali e delle Province autonome, aggiornata al 21 settembre 2006. 

L’analisi mette in luce un’elevata disomogeneità nella quantità e qualità delle informazioni fornite, nonché nella facilità di accesso ai dati da parte dell’utenza. L’informazione pubblica, così come intesa dalla legislazione vigente, non viene assicurata e risulta, in molti casi, lacunosa.

Quali parametri sono stati presi in considerazione e perché

I 19 parametri presi in considerazione sono quelli ritenuti indispensabili per un’adeguata informazione sulla rete Natura 2000 in un sito web regionale. Nella valutazione è stata data solo un’indicazione della presenza o assenza delle informazioni elencate, senza addentrarsi in giudizi di qualità. L’analisi è stata effettuata a due livelli: il primo ha preso in considerazione le informazioni generali fornite dal sito web (parametri da A a F) mentre il secondo livello di analisi ha riguardato le “schede” di ogni singolo sito Natura 2000.

Parametri esaminati a livello regionale:

A. Una cartografia generale regionale con indicazioni e localizzazioni dei siti Natura 2000.

Un’identificazione grafica della localizzazione dei siti è un elemento tanto semplice quanto importante per gli utenti. Una mappa cliccabile attraverso la quale accedere a pagine specifiche con informazioni sulle singole aree può essere molto pratica e immediata.

B. Elenco dei Siti

C. Indirizzi e contatti della struttura regionale che si occupa di Natura 2000.

E’ importante che i cittadini possano fare riferimento, se necessario, all’ufficio che si occupa della gestione di Natura 2000 e delle informazioni correlate, che dovrebbe essere chiaramente citato nel sito anche per facilitare la richiesta di informazioni o chiarimenti. 

D. Informazioni sulla necessità della valutazione di incidenza.

Un sito web regionale su Natura 2000 dovrebbe informare chiaramente i cittadini sulla necessità di sottoporre eventuali piani o opere da realizzare nell’area ad una valutazione della loro incidenza sugli habitat e sulle specie contenuti ed indicare la normativa di riferimento del tema.

E. Informazioni riguardanti le opportunità di finanziamenti per attività all'interno dei siti.

Natura 2000 non deve costituire un vincolo ma una risorsa: per questo un sito istituzionale regionale dovrebbe informare i cittadini sulle opportunità di finanziamento applicabili all’interno di queste aree, come ad esempio LIFE, i fondi per lo sviluppo rurale, Interreg, etc.

F. Elenco delle pubblicazioni relative ai siti Natura 2000.

La letteratura su Natura 2000 a livello regionale in alcuni casi è già ricca di pubblicazioni cartacee e on line diffuse gratuitamente dalle istituzioni regionali o locali. Se esistenti, esse dovrebbero essere citate per facilitare l’approfondimento su queste tematiche.

Parametri esaminati a livello di schede dei singoli siti Natura 2000:

G. Una cartografia del sito Natura 2000 accessibile e di buona qualità con altri parametri territoriali.

Negli anni passati uno degli scogli maggiori per chi intendeva lavorare nelle aree Natura 2000 è stata la difficoltà o a volte l’impossibilità di conoscerne i confini esatti, importanti anche per progettare azioni di conservazione da finanziare con l’aiuto della CE. Un sito regionale dovrebbe contenere le cartografie dei siti in una forma accessibile alla maggior parte degli utenti (quindi non soltanto attraverso file geografici o applicazioni cartografiche ondine dette “web gis” spesso di difficile utilizzo).

H. Informazioni sulla collocazione geografica e sull'accesso al singolo sito Natura 2000.


Nella scheda web informativa di ogni singolo sito è importante informare sulla collocazione nel territorio del sito, indicando la prossimità alle strade di percorrenza e ai centri abitati, in modo da facilitare l’approccio a queste importanti aree naturali.

I. Informazioni amministrative su comuni e province che intersecano o contengono il sito Natura 2000.

J. Informazioni sui gestori del sito e su come contattarli.

Questo parametro è stato inserito nella ricerca anche se in molti casi i siti Natura 2000 non hanno ancora un gestore ufficiale, ad esempio i siti interni ai parchi non sono ufficialmente gestiti dall’ente parco che li contiene e che indirettamente se ne occupa. In ogni caso sarebbe importante che in un sito web regionale fosse indicato per ogni singolo sito il gestore responsabile per la sua tutela e quali sono i comuni e le province interessate.

K. Informazioni ecologiche sul sito (specie e habitat) interpretate e descritte.

Le informazioni su habitat e specie contenute in un sito sono i motivi per i quali il sito è stato designato ai fini della loro tutela. Ma è importante che queste informazioni vengano non solo riportate ma anche interpretate per i cittadini che non necessariamente hanno una conoscenza naturalistica tale da capire, ad esempio, i nomi latini delle specie, che invece andrebbero tradotti in italiano.

L. Relazioni tra eventuali parchi e sito (sovrapposizioni, etc).

Per molti non è chiaro che relazione ci sia tra siti Natura 2000 e parchi/riserve. Spesso i siti sono interni ai parchi, alle volte invece i loro confini coincidono. Per questo la scheda relativa a ogni sito dovrebbe chiarire se il sito è interno, esterno o parzialmente incluso in un parco o in una riserva.

M. Descrizione delle minacce e delle vulnerabilità del sito Natura 2000.

I siti sono stati designati per proteggere habitat e specie in pericolo. Spesso queste minacce sono note ai tecnici ma sconosciute anche ai cittadini che abitano in tali aree che spesso sono inconsapevoli che le proprie attività causano danni alla natura. E’ quindi importante che le schede informative nei siti web regionali contengano la descrizione delle vulnerabilità del sito. Si guardi a questo proposito l’esempio della Puglia.

N. Informazioni su altri punti di interesse presenti nel sito (ad es. aree archeologiche).

Nel nostro paese le bellezze naturali e artistiche-archeologiche sono spesso frammiste nello stesso territorio formando un unicum assai interessante. Per questo motivo nelle schede informative è importante segnalare, almeno brevemente, la presenza nel territorio del sito di emergenze artistiche e archeologiche che possono arricchire una visita.

O. Ricettività turistica esistente nel sito Natura 2000.

Se si vuole fare conoscere ai cittadini la bellezza dei paesaggi e della natura contenuti nella Rete Natura 2000 e farne apprezzare le straordinarie peculiarità è necessario facilitare le informazioni sulla ricettività turistica all’interno o nei dintorni del sito.

P. Presenza di piani di gestione relativi al sito Natura 2000.

Un piano di gestione contiene la descrizione del sito e soprattutto le informazioni su come gestirlo, gli interventi da realizzare per migliorarne le caratteristiche. Nonostante gli sforzi del Ministero dell’Ambiente, che ha divulgato linee guida e manuali su come realizzare tali piani, e di alcuni enti locali, la maggioranza dei siti ne è sprovvista. Essi sono però importanti per vari motivi tra cui l’individuazione di una strategia pluriennale di gestione naturalistica e la possibilità di far affluire fondi come nel caso dei pagamenti delle indennità per gli agricoltori che operano nei siti Natura 2000 (l‘ 11% della superficie agricola italiana è interna alla rete Natura 2000) previsti dai nuovi piani di sviluppo rurale. E’ quindi importante specificare se il sito ha o no un piano di gestione e se sia stato approvato ufficialmente.

Q. Informazioni relative ai vincoli presenti nel sito Natura 2000.

Nei siti Natura 2000 è permesso cacciare o pescare? Dipende. E’ importante informare i cittadini sui vincoli e i divieti esistenti in ogni singolo sito, dato che essi dipendono in gran parte non dalla designazione dell’area come sito ma dalla sua eventuale inclusione in parchi o riserve.

R. Informazioni sulle attività di conservazione intraprese nel sito Natura 2000 in oggetto.

Da una ricerca effettuata da Comunità Ambiente per il Ministero dell’Ambiente risulta che il 21% dei siti sono stati interessati da attività di tutela finanziate da Life Natura. Molte altre iniziative sono state intraprese grazie ad altri fondi comunitari o regionali, altre ancora sono state finanziate dai parchi nei siti interni al loro perimetro. Una mole notevole di attività. Si veda a tal proposito il sito web su Natura 2000 della Regione Emilia-Romagna. 

S. Documentazione fotografica del sito (panoramiche e dettagli di specie e habitat).

Cosa più di una immagine rende l’idea della bellezza e dell’unicità dei paesaggi, degli habitat e delle specie contenuti nei siti Natura 2000? A corredo delle altre informazioni delle buone immagini possono descrivere in modo immediato un sito ed è quindi importante inserirle. 

I risultati

Il primo risultato della ricerca è che sui 21 siti analizzati 16 forniscono informazioni su Natura 2000.

Per i siti delle regioni Calabria, Molise, Sardegna, Sicilia e Toscana non è stato possibile trovare nessuna informazione per il pubblico su Natura 2000. Per quanto riguarda l’accessibilità delle informazioni nelle altre regioni, in alcuni casi, le informazioni su Natura 2000 sono talmente difficili da raggiungere, perché collocate in sezioni del sito “improbabili”, che è stato possibile trovarle solo dopo una ricerca accurata e molti passaggi tra diverse pagine. In un caso ad esempio, la sezione su Natura 2000 è stata inserita nella sezione “Rifiuti” dove difficilmente verrà trovata dagli utenti.

Il sito riscontrato più ricco dei tipi di informazione indicati sopra è quello della Provincia Autonoma di Trento che, sui 19 parametri esaminati ne soddisfa 14. In particolare vale la pena segnalare che le caratteristiche delle singole aree Natura 2000 sono descritte in modo divulgativo con possibilità di notevole approfondimento su caratteristiche specifiche, come la presenza di habitat e specie o dati geografici, anche se, purtroppo, non vi sono immagini delle aree.  

Le schede di habitat e specie sono invece arricchite da foto che ne descrivono chiaramente l’aspetto e da mappe che ne evidenziano la distribuzione a livello provinciale. La sezione relativa alla valutazione di incidenza è molto chiara e strutturata ad albero logico e fornisce tutti i documenti necessari per l’eventuale valutazione da sottoporre alla provincia. Una delle qualità del sito è anche il forte uso della capacità ipertestuale del web che per ogni argomento visualizzato fornisce molti collegamenti pertinenti ad altre pagine del sito web, facilitando la navigazione.

Del sito web dell’Emilia-Romagna su Natura 2000, che soddisfa 13 parametri su 19, vale la pena menzionare la ricca bibliografia di leggi, documenti e i siti web elencati per approfondimento, nonché la chiara indicazione dell’ufficio regionale che si occupa della gestione, la relazione geografica di ogni sito con gli altri circostanti e con i parchi, e la descrizione di progetti di tutela naturalistica effettuati nell’area. Le fotografie a corredo della descrizione di ogni area rendono l’idea dell’ambiente e delle specie contenute ma, purtroppo, mancano le descrizioni dei singoli habitat e delle specie.

In ordine di completezza seguono, con 12 tematiche affrontate, i siti web su Natura 2000 della Puglia, della Provincia autonoma di Bolzano e della Liguria.

Il sito web pugliese, recentemente ristrutturato, contiene un web gis sulle aree protette Natura 2000 anche se le informazioni su ogni singolo sito come la descrizione dell’area, le peculiarità, le vulnerabilità sono state relegate nella sezione “vecchie schede”. Tra l’altro le schede indicano anche in modo sintetico l’eventuale compresenza nel sito di aree archeologiche.

Nel sito su Natura 2000 altoatesino è molto facile accedere alle mappe interattive che permettono facilmente la visualizzazione del contesto geografico nel quale i siti sono posizionati, con la possibilità di sovrapporre graficamente molte altre informazioni sul territorio, come foto aeree e dati catastali. Per ogni area Natura 2000 sono forniti, in un file pdf, molte informazioni, tra le quali l’esistenza di eventuali di piani di gestione e le minacce agli habitat e specie presenti, informazioni presenti solo in altri due siti web analizzati (Puglia e Liguria).

Riguardo alla Liguria spicca la citazione delle opportunità di finanziamento attive nei siti Natura 2000, un tipo di informazione presente solo in questo sito, in quello della Puglia e dell’Emilia-Romagna, e la sezione notizie, che include eventi su Natura 2000 a livello regionale.

Con 11 tematiche affrontate, il Piemonte fornisce nel proprio sito su Natura 2000 diverse informazioni di dettaglio sui siti Natura 2000 come, ad esempio, a chi è affidata la gestione di ogni sito. Purtroppo la struttura del sito web è di difficile consultazione e i testi sembrano essere diretti più a un pubblico di esperti che a un pubblico generico.  Il web gis fornisce una cartografia di flessibile lettura, anche se il tipo usato non è di facile utilizzo. In generale come strumento di consultazione geografica, come anche verificato negli altri siti dove esso disponibile, i web gis rimangono ancora di difficile e lenta consultazione per il pubblico non esperto o che non disponga delle applicazioni necessarie nel proprio computer.
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